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Improvvisa convocazione martedì prossimo 
del consiglio direttivo dell'istituto di via 
Ftìodranimatici. Comit e Credit potrebbero 
anche non sottoscrivere l'aumento di capitale 

Privatizzazioni: Barucci conferma i tempi 
e annuncia nuove norme per tutelare 
gli azionisti di minoranza. L'«Economist» 
elogia Prodi, mentre Bossi attacca Ciampi 

E ora la guerra si sposta su Mediobanca 
Cuccia compra Comit con i soldi dell'In? Prodi tira il freno 
Nuovo scontro Prodi-Cuccia? Improvvisa convoca
zione, martedì, del direttivo di Mediobanca. Comit e 
Credit non sottoscriveranno l'aumento di capitale? 
L'Iti nega direttive ma non smentisce: «Le due ban
che decideranno in piena autonomia». Bossi: «Sulle 
privatizzazioni vogliamo essere determinanti». Ba
rucci conferma i tempi delle cessioni e annuncia 
norme «per tutelare gli azionisti di minoranza». 

GILDO CAMPISATO 

Così Cuccia finanzia le imprese di Mediobanca 

i V ROMA. Mediobanca «com-
p rerà» la Comit con i soldi del
la Comit? Lo scontro tra «noc-
cii )k> duro» e 'public compa
ny) • si sposta nel santuario stes
so dell'istituto di Cuccia, quel 
con iltato direttivo incaricato di 
regc >lare 1 delicati equilibri tra 
azio nisti pubblici e privati. Una 
riunii one del patto di sindacato 
e sta>ta convocata improvvisa
mente per martedì prossimo, 
propri o alla vigilia dell'assem
blea e) le il 28 ottobre dovrà da
re VÌA libera ad un aumento di 
capitalo di ben 1.020 miliardi. 
Sono cominciate immediata
mente ,'e .supposizioni. Che ne
cessità c'< - di una simile riunio
ne visto et ie il consiglio di am-
mìnistrazlc >ne, in cui sono pre
senti rappi esentanti sia della 
parte pubblica sia dei privati, 
aveva già dt"liberato la ricapi-' 
talizzazione? Un motivo plau
sibile è un i ipensamento da 
parte delle banche pubbliche, 
del resto più ci te legittimo alla 
luce degli ultimi eventi. Se In
fatti Comit e Crfdit partecipas
sero all'aumento ' di capitale, fi
nirebbero con l'offrire a Me
diobanca risorse di cui Cuccia 
potrebbe disporne per pren
dersi la sua quota del 3% di 
Commerciale e magari anche 
finanziare 1 suoi amici perchè 
facciano altrettanto. In altre 
parole, il nocciolo duro che 
Cuccia sta tentando <M mettere 
in piedi per conquista re il con
trollo della Comit veri ebbe fi
nanziato dalla stessa Commer
ciale, dal Credito Italiano e dal 
Banco di Roma, tutte e tre 
chiamate a partecipare a ll'au-
mento di capitale. Una situa
zione paradossale, anche s e la 
storia di Mediobanca è piena 
di questi giochi delle tre cai\'e, 
pomposamente chiamati al
chimie finanziarie. La cosa pio 
ovvia, a questo punto, è che le 
banche pubbliche si astenga
no dall'inlettare risorse fresche 
in Mediobanca. Almeno sino a 
quando non sarà chiarita la si
tuazione della proprietà. Tan
to più che la decisione di pri
vatizzazione rende obsoleto lo 
stesso patto di sindacato (i 
rappresentanti privati, ovvia
mente, non sono d'accordo). 
Ecco perchè ha preso corpo 
l'indiscrezione che Tiri abbia 
dato mandato ai suoi banchie
ri di non sottoscrivere la quota 
di aumento di capitale di com
petenza. Se cosi fosse - come 
è probabile che sia - lo scon
tro tra Cuccia e Prodi sì apri
rebbe di nuovi, durissimi capi
toli. Inutile cercare conferme 
ufficiali. Tutti rifiutano di com
mentare: -La riunione del co
mitato è un fatto normale alla 

•' vigilia di un'assemblea» si fa 
notare buttando acqua sul fuo
co delle Illazioni. Eppure, se 
non arrivano contenne, non 
fioccano nemmeno le smenti
te. «Slamo rispettosi del princi
pio della separatezza e del-

. l'autonomia delle banche con-
, frollate-dicono all'Ili-La deci-
• sione rientra nella discreziona-

- lità di Comit e Credit». Difficile 
crederci. Tanto più che quanto 
a separatezza ed autonomia in 

, questi ultimi due giorni se ne 
' sono viste di tutti i colori: uno 
' statuto predisposto dall'lrl 

stracciato dal ministro del Te
soro, i consiglieri di ammini
strazione delle due banche 

- convocati a Roma e poi co-
,• stretti ad aspettare che termi-
' nasse un vertice a palazzo Chi

gi per sapere quali < statuti 
' avrebbero dovuto votare per la 

loro banca. 
,. Sulle privatizzazioni arriva 
. . anche la bufera Bossi: «La Lega 
" vuole essere determinante nei 

programmi governativi per il • 
. superamento del socialismo, 

reale e quindi delle operazioni 
' di privatizzazione». Voglia di 
' partecipare - alla spartizione 
' delle spoglie? Patto sta che 

, contemporaneamente il leader 
maxima leghista manda anche 
un ricatto a Ciampi minaccian-

' do di ritirare i suol parlamenta-
' ri: «Il presidente del consiglio 

s manovra per eludere le elezio-
, ni, prendere tempo e gestire in 

proprio la creazione delle nuo-
,; ve grandi famiglie che dovreb-
,t bero uscire dagli schemi pre-' 
- fissati delle fittizie privatizza-
; zioni». -. 
' Intanto daU'&onojnisr arri

va un aiuto a Prodi, che conta 
di incamerare 16.000 miliardi 

• da dismissioni nel prossimo 
' triennio. «L'economia italiana 
', potrebbe essere trasformata 
.' dalle public company», scrive 

? l'autorevole settimanale ingle-
, se. Che boccia l'idea dei noe-

' ' doli duri. - Significherebbero 
- consegnare le aziende priva-
; lizzate a gruppi stranieri o «a 
'"' una manciata dì società sotto-
' capitalizzate a proprietà fami-
'" gì'lare che già dominano il set-
-'- tore privato in Italia. Avrebbe il 
' sapore di quella corruzione 
. cho il governo Ciampi ha pro

messo di epurare». 
Il ministro Barucci intanto 

' conferma che «entro la prima 
• decade di dicembre» partirà 
- l'offerta del Credit, che la ces-

' . sione dell'Imi slitterà a gen
naio mentre per Comit la di-

• smùisione «dovrebbe conclu-
- dersi nella primavera 1994». 
• Inoltre il titolare del Tesoro an

nuncia norme per tutelare i so-
; ci di minoranza in tutte le so

cietà per azioni. ,, 

(tttpartlrtorj* per categoria 
•èonomlelw; deUlnwutarflena 

H Borsa avara nel 1992. 
Uno studio di Mediobanca cai- ' 
cola in un 15% il calo dei divi
dendi rispetto al '91. Timide le 
aspettative per il '93: solo 96 ti
toli su 331 quotati hanno pro
dotto gradagni.La tabella mo
stra quanto ha reso ogni lira in
vestita nei titoli maggiori nei 18 
mesi dal 2/V92 al 30/6/93 , 

Fiatord. 
Generali 
Mediobanca 
Montedison ord. 
Olivetti ord. > ' 
Stetord. 
Ras ord. 
Ferfinord. 
Benetton 

1,40 
1,32' 
1,13 
0,63 
0,83 
1,73 
1,42 
0,29 

,1.73 

Sipord. 
Comit ord. ' 
Credit ord. 
Bancaroma 
San Paolo -
Pirelli Spa ord. 
Gemina ord. 
Ifi priv. - . • 
Riascenteord. 

1.96 
1.35 
1,25 
0,76 
0,77 
1,41 
1,03 
1.07 
1,41 

Bene i titoli coinvolti dal piano delle privatizzazioni 

La Borsa premia Agnelli 
e boccia il piano Ferruzzi 
Piazza Affari c rede all 'avvocato Asnelli e Dremia narie La Rina^ente. con co Piazza Affari crede all'avvocato Agnelli e premia 
Fiat e Rinascente che ieri lanciava l'Opv (offerta 
pubblica di vendita) ma delude Mediobanca. Il no 
delle banche estere al piano di salvataggio dell'ex 
impero Ferruzzi impone il rinvio a lunedi dell'opera
zione «raggruppamento». Le nuove azioni Ferfin 
non hanno raggiunto nemmeno la metà del prezzo 
stabilito e sono state quindi sospese. 

MICHELEURBANO 

M MILANO. Undici aumenti 
di capitale per un valore globa
le di 4.703 miliardi. Un'opera
zione che inevitabilmente si 
accompagna sempre a un po' 
di ansia. Ma Piazza Affari le ha 
dissolte. Tanto che ieri ha 
chiuso con un benaugurate 
aumento dell' 1,98%. Ovvia
mente, però, c'è chi ha sorriso 
e chi ha pianto. Tra i primi c'è 
l'avvocato Agnelli. E infatti le • 
Fiat hanno risposto bene fin 
dall'inizio oscillando da un mi
nimo di 3610 lire a un massi
mo di 3830 per poi segnare 

l'ultimo prezzo a 3828 rispetto 
a una parità teorica fissata a 
3654. Idem la Rinascente che 
ieri lanciava l'Opv (offerta di 
pubblica vendita) che registra
va un progresso del 3,3%. ' • 

I termini dell'operazione so
no noti. Fino al al 12 novembre : 

la Rat - che ritiene La Rina
scente un gioiello in vendita -
offre la possibilità di un'offerta , 
in opzione al propri azionisti di 
91 milioni 540 mila azioni ordi
narie La Rinascente di sua pro
prietà. Lo «scambio» verrà ef
fettuato tra quattro azioni ordì-

Gli alberghi Ciga 
passano al gruppo 
di Charles Forte 

FRANCO BRIZZO 

•Ufi ROMA. «Forte», il gigante britannico degli alberghi, ha rag
giunto un accordo con Mediobanca per acquisire una presenza 
di maggioranza nella nuova Ciga «ristrutturata» e per gestire gli al- -
bergli! della società dell'Aga Khan ora in crisi. Lo ha annunciato , 
ieri il gruppo britannico precisando che l'intesa prevede il versa
mento di 33 milioni di sterline in contanti. —• , 

Il contributo di Forte include anche «alcuni dei suoi hotel di 
lusso per un valore di circa 125 milioni di sterline» (in tutto circa : 
380 miliardi di lire). Una volta ristrutturato, il debito bancario del
la Ciga • precisa la nota - verrà trasferito in una holding immobi
liare distinta in cui la società operativa Ciga avrà inizialmente un 
piccolo interesse azionario. Con l'operazione annunciata ieri,. 
Lord Charles Forte, già «baronetto» alla Corte Britannica, conqui
sta uno dei nomi più celebri del «lusso» italiano (tra cui il Critti 
Palace di Venezia che ispirò a Hemingway il romanzo «Across 
the river and into the'trees») diventando cosi anche «Re» degli al
berghi della penisola. -• " - j : -

Il gruppo Forte, uno dei maggiori gruppi alberghieri inglesi ed 
intemazionali, con una forte presenza anche nel settore del «ca-
tering», era già sbarcato in Italia nel dicembre del '92 creando . 
una Joint-venture con l'Agip Petroli del gruppo Eni e dando vita 
al marchio Afi-Agip-Forte International. . „ , . " "•.., .-,•>.. . 

Con questa operazione il gruppo Forte era già diventato la 
prima catena alberghiera intemazionale sul mercato italiano. Tra • 
gli interessi di Forte in Italia vi sono anche il progetto di costruire 
il primo albergo dell'aeroporto di Fiumicino ed un celebre alber
go a Fiuggi. L'Afi, di cui il gruppo Forte detiene il 50% (40% Agip ; 
Petroli e 10%Snam) è presente in Italia con 18 hotel mentre ha ' 
debuttato, proprio la scorsa settimana, all'estero con l'inaugura
zione di un albergo a Budapest Nato in un piccolo paese della ' 
Ciociaria, Sir Charles è arrivato in Gran Bretagna a 10 anni ed ha 
iniziato la sua «scalata» aprendo una latteria in Regent Street a 
Londra. Ieri il suo gruppo ha una posizione di leadership nel 
mondo e conta oltre 850 alberghi in 35 paesi, 90 mila dipendenti ' 
ed un fatturalo che net .1991 ha raggiunto L2.6 miliardi di sterline 
(oltre 6 mila miliardi di lire) • •. • • • 

Nessun commento all'operazione viene dal gruppo che fa ca- -
pò all'Aga Khan: in relazione al comunicato emesso dal gruppo 
Forte, un portavoce della Ciga ha fatto solo sapere che sarà il ' 
consiglio di amministrazione, che si riunirà lunedi prossimo, ad ' 
esaminare i nuovi sviluppi della situazione e quindi a prendere 
delle decisioni in proposilo. ' - ' . . . • - , v 

narie La Rinascente, con godi- • 
mento primo gennaio 93, per 
ogni 100 azioni Fiat ordinarie, ' 
pnvilegiate o di risparmio pos- > 
sedute prima dell'aumento di 
capitale Fiat iniziato ieri. - Il ' 
prezzo di vendita di ogni azio
ne Rinascente è stato fissato in • 
9.500 lire per un controvalore < 
complessivo di 869 miliardi 
630 milioni. Un'operazione • 
che evidentemente piazza Af
fari sembra gradire. 

E c'è da dire che nonostante ' 
tutte le polemiche aperte nel 
governo su noccioli duri (tesi '; 
cara al ministro dell'Industria, • 
Paolo Savona) e «public com- " 
pany» (cosi come vorrebbe il " 
presidente dell'Ili, Romano 
Prodi), ieri la Borsa ha applua-
dilo anche le Credit (+ 3,4%) J 

e all'inizio anche le Comit che 
poi però hanno penato finen- • 
do per attestarsi a un + 1%. E 
le Medìobanca? Sempre debo
li. Hanno chiuso con un meno 
1,6% scontando l'effetto dello 
schiaffo delle banche estere 
che hanno detto «no» al piano ' 
di salvataggio Ferruzzi. Non < 

solo: A pesare sull'istituto di 
Cuccia ci sono anche le nuvole 
sull'aumento di capitale del 
salotto buono della finanza ita
liana. 

Il problema è complesso in 
un stretto intreccio di destini e 
appetiti. Non è ceno un miste
ro che Mediobanca sogna il 
controllo della Banca Com
merciale per sistemare le fragi
li basi delle grandi famiglie. Ed 
è allora comprensibile che l'at
teggiamento dell'Iri viene se
guita da tutti i protagonisti con 
grande attenzione (©preoccu
pazione). È vero che in vista 

' della riunione del comitato di
rettivo del patto di sindacato 
che controlla Mediobanaca 

' (dovrebbe svolgersi1'martedì) 
avrebbe lanciato segnali per 
un rinvio dell'aumento di capi
tale? La risposta, ufficiosamen
te, è no. Non è un caso che Ti
ri, ieri, si sia sentito in dovere di 
precisare che rispetterà l'auto
nomia delle sue banche con
trollate (Credit e Comit, ap
punto) in merito all'aumento 
di capitale - 1020 miliardi - di 

' Mediobanca. Ma la partita è 
ancora tutta giocare. E comun
que ieri Cuccia ha avuto una 
doppia delusione da piazza 

N Affari: entrambe sul fronte Fer
ruzzi. Ieri, infatti, è scattata l'o
perazione raggruppamento . 

'* (una nuova azione per 200 
• delle vecchie) che portava il 

prezzo del nuovo titolo a 63 
,' mila lire (quelle vecchie erano 

a 315 lire). Il risultato, però, 
. non è stato benigno. Il titolo, in 
, un pnmo tempo sospeso dal , 

circuito telematico, non è poi 
nuscito nemmeno a segnare il . 
prezzo di apertura. Le nchleste ' 
erano cosi risicate che lo han- > 

' no fatto fermare a 29 mila lire: j 
-, nemmeno la metà. La sospen- " 
',• sione a quel punto si è impo

sta. E stato tuttavia posto un 
prezzo non ufficiale di 60.360 

- lire che rappresenterà la base 
- di partenza per lunedi pressi- • 
. mo. E le Montedison? Sempre 
' in purgatorio. Partite in flessio-
' ne si sono poi riprese eh iuden-

do con una limatura • dello 
0,3%. , . . . , -

Borsa avara 
nel '92 
la ripresa? 
E dietro l'angolo 

Nel 1992, con i suoi fans, è stata piuttosto avara, con divi
dendi in calo del 15percenlosul 1991, e ha vissuto vita sten
tata, con una brusca nduzione delle operazioni sul capitale. 
Ma nel 1993 la Borsa Valon di Milano ha dato segni di ripre
sa e soprattutto ha molte possibilità di crescere ancora pur 
se, come sempre, soffre della concorrenza dei titoli di stato. ' 
È quanto si può ricavare dall'analisi di Mediobanca intitolata 
«Indici e dati relativi a investimenti in titoli quotati nelle Bor
se italiane», la più vecchia pubblicazione dell'ufficio studi ' 
dell'istituto (la prima edizione risale al 29 ottobre del 1947, 
data della pnma assemblea), che ogni anno aggiorna il 
mondo finanziano sull'effettivo rendimento di azioni, obbli
gazioni e valori emessi dal Tesoro. Nel 1992 il mercato mo-, 
biliare italiano è sceso, più o meno a metà ciclo, a livello del 
1985 ma poi è risalito: al 30 giugno di quest'anno si era ri
portato sui livelli dell'89 e adesso si mantiene più o meno a 
quella quota. - -

Gianfelice Franchini potreb
be lasciare la canea di am
ministratore delegato della , 
Stenda, anche se manter
rebbe per il momento la pro-
pna quota del 7% di capitale. 
E quanto si è appreso in am-

^ ^ ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ ^ — ^ ^ ™ , bienti finanzian. Il gruppo 
Fminvest, interpellato in proposito, afferma che «nessun 
consiglio di amministrazione è stato convocato per la sosti- . 
tuzione dell'amministratore delegato, ne è in vista alcun 
cambiamento azionario». Gli altri due membri della famiglia 
Franchini presenti nel capitale Standa, ossia Felice Gnusep- . 
pe (cugino di Gianfelice), che ha il 3,5% ed è responsabile 
degli acquisti Standa, e Angelo (fratello di Felice Giusep- .' 
pe), che ha pure il 3,5%, dovrebbero mantenere inalterati i 
propri rapporti con la società di grande distribuzione del . 
gruppo Fminvest Sempre secondo quanto si è appreso, alla 
base del possibile «divorzio» tra Gian Felice Franchini e Sil
vio Berlusconi ci sarebbe una divergenza di idee m fatto di 
strategia aziendale. Franchini vorrebbe entrare, attraverso la 
Standa, nel campo dei magazzini «discount», considerati * 
molto redditizi. Questi hanno però la caratteristica di non 
trattare, di solito, prodotti di marca. La Standa, invece, da 
quando è passata sotto il controllo del gruppo Berlusconi, 
tende a rivolgersi a una clientela più sofisticata che in passa
to. Inoltre le aziende di marca nei prodotti di largo consumo 
sono le clienti più fedeli del gruppo Fminvest dal punto divi-
sta pubblicitano. La famiglia Franchini era entrata nel capi
tale Standa nel 1991, quando aveva contento alla società la 
propna catena di grande distribuzione dei Supermercati 
Brianzoli (Essebi). 

L'amministratore 
delegato Standa 
si dimette contro 
Berlusconi? 

Lunedì il titolo 
Enichem 
scompare 
da Piazza Affari 

L'Enichem scompare dal li
stino della Borsa. La Consob 
ha infatti deliberato la revo
ca del titolo ordinano dal li
stino ufficiale. I! provvedi
mento, che ha effetto da !u-
nedl prossimo 18 ottobre, è 

^ ^ • ™ " ™ ™ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ stato preso al termine di opa ' 
residuale lanciata dalla controllante Eni. Enichem era la 
nuova denominazione assunta dal titolo Enimont nel gen
naio 1991 dopo lo scioglimento della sfortunata joint ventu
re chimica tra Eni e Montedison. . - . • . , 

Costa precetta 
i controllori ~-. 

voli 
regolari 

11 ministro dei Trasporti Raf
faele Costa ha precettato i 

. . . . controllori di volo Filt-Cgil, 
O g g i VOli .' 1-icta e Anpcat in sciopero 

- " oggi dalle 7 alle 14, dispo
nendo l'impiego di almeno 
il 50% del personale neces-
sano ad assicurare ì servizi 

indispensabili. Intanto le compagnie aeree cercano di ridur-, 
re i danni dell'effetto-annuncio ripristinando più voli possi
bile. •> . . < 

A p p l e : D ' O l i a n o Crollo verticale degli utili 
ali l l t i l i ' Q 3 - d e " a Apple nell'anno fiscale 
S „ • j _*_ terminato il 24 settembre e 
E ÌI p r e s i d e n t e cambio della guardia al ver
s i d i m e t t e t , c e dell'azienda. La società 
91 u i l l lCl lC informatica ha chiuso il pe-

nodo con profitti per 86,6 
" • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ~ " ~ ~ milioni di dollari contro i 
530,4 dell'anno precedente. In aumento del 12,6 percento, 
invece, il fatturato che ha sfiorato quota otto miliardi di dol
lari. A provocare questi risultato è stata pnncipalmentc la 
guerra dei prezzi dei computer che ha compresso notevol
mente i margini di profitto e a cui la società ha risposto con 
«l'offerta dei propri prodotti a prezzi pari o vicini al livello di 
concorrenza». L'azienda ha fatto sapere che John Sculley, : 
attuale presidente, lascerà la Apple e verrà sostituito dal 
51 enne Mike Markkula, uno dei suoi fondatori. Gli analisti 
hanno però interpretato positivamente i risultati del quarto , 
trimestre fiscale della società, che sono stati generalmente 
migliori delle aspettative. La Apple è nscita a chiudere con i 
un leggero profitto (2,7 milioni di dollari, un calo comunque 
del 97 percento rispetto all'anno precedente) e ha messo a 
segno un aumento del 21 percento del fatturato a 2,14 mi
liardi di dollari. Gli esperti di Wall Street avevano invece atte
so un trimestre in passivo su entrate di 1,8 miliardi di dollari. 

MARCOTEDESCHI 

Agnelli e De Benedetti all'European quality forum V«oscar qualità» a una società Usa e ad una società inglese. 

«La qualità totale? Serve anche al paese» 
L'Europa per evitare il declino deve puntare sulla 
qualità, sviluppare e diffondere l'innovazione, mi
gliorare i sistemi di educazione e formazione. È 
questo il messaggio del «Forum per la qualità», con
cluso a Torino da Agnelli, De Benedetti e dal mini
stro della ricerca Colombo. L'Italia, invece, deve ar
rivare alla qualità del «sistema paese». 1 premi del 
Forum all'americana «Milliken» e all'inglese «lei». 

, - " \ / 1 . . ,i > 

NOSTRO SERVIZIO 

• • TORINO. 'La ricerca della 
qualità, della qualità totale, è 
un traguardo cui non devono 
puntare solo le imprese ma tut
ti i «sistema paese» nel loro in
sieme, per poter competere su 
un mercato sempre più globa
lizzato. Su questa tesi hanno 
sostanzialmente - concordato 
oggi il presidente delia Fiat, 
Giovanni Agnelli, il ministro 
dell'università e della ricerca, 
Umberto Colombo, e il presi
dente della Olivetti, Carlo De 
Benedetti, protagonisti della 
giornata conclusiva dell' «Eu-

ropean Quality management 
' forum» chiusosi a Torino con 
la consegna dei premi europei 
per la qualità. 

«Un tempo il vantaggio com
petitivo era strettamente di-

' pendente dalla disponibilità di 
energia e di matene pnme, dai 
bassi costi di produzione, dalla 
disponibilità di capitali, dalle 
capacità tecnologiche -ha af
fermato De Benedetti- sulla ba
se di questi fattori l'Europa po
teva competere alla pan con le 
altre aree mondiali». Tempi 
passati, oggi capitali e tecnolo

gie vanno dove più conviene, 
ha sottolineato De Benedetti, e 
per Agnelli «sul terreno dell'e
conomia vediamo come nuovi 
protagonisti stiano emergendo 
in aree del mondo che fino a 
pochi anni fa sembravano 
condannate all'emarginazione 
rispetto alle grandi correnti 
dello sviluppo». -, • 

E l'attualità che può fare la 
differenza, ha sostenuto Co
lombo: «Nei paesi industrializ
zati dell'area Ocse, ove il costo 
del lavoro è da dieci a venti 
volte maggiore rispetto a quel
lo dei paesi dell'est e del sud, 
la qualità è il fattore più rile
vante per consentire di non 
trincerarsi .dietro bamere fi
nanziane, commerciali, di mo
bilità delle persone, che, oltre 
ad essere eticamente poco ac
cettabili, raramente si rivelano 
efficaci». Per De Benedetti, 
•non basta frenare la crescita 
del costo del lavoro quando il 
gap da colmare rispetto ad al
tre aree è cosi enorme. Non 
basta cercare di rimuovere le 

divisione che frammentano i 
mercati europei, quando si 
compete con paesi che di
spongono di enormi mercati 

• intemi, omogenei e integrati». 
Ne basta «attenuare le rigidità e 
le eccessive regolmentazioni 
che impediscono il buon fun
zionamento dei mercati». An
che per De Benedetti «la quali
tà è certamente una delle fonti 
su cui l'Europa deve puntare, 
forse è la più importante», ma 
«non basta la qualità dell'im
presa», poiché «in un confron
to che sempre più si svolge tra 
nazioni e tra aree continentali, 
oggi occorre ricercare anche la 
qualità del sistema. Vince chi 
opera in un paese e in un'area 
di alta qualità». 

Una strada da seguire con 
urgenza, quella tracciata da de 
benedetti e sulla quale concor
da agnelli, secondo il quale «il 
nschio di un declino è già oggi 

' qualche cosa di più che una 
possibilità teorica per quel che 
concerne l'Europa», in un qua
dro di «allargamento dei confi
ni del mercato e crescente 

multipolansmo economico». 
L'Europa, per Agnelli, «si pre- , 
senta al confronto mondiale 
meno compatta, meno orga
nizzata, meno solidale». «Non 
di "meno Europa", dunque, 
c'è bisogno, ma di «più Euro- . 
pa», di un'europa di qualità ne-. 
gli strumenti istituzionali, nei 
programmi, nello spirito del •• 

-suoi cittadini», avverte agnelli, 
secondo il quale «quasi dap
pertutto, in Europa, politica ed 
economia fanno molta fatica a 
dialogare fra loro e noi non • 
possiamo accettare qusto stato 
di cose». Il presidente della Fiat 
definisce «indispensabile» una 
più stretta cooperazione fra i • 
soggetti politici ed economici 
nell'ambito europeo, legando 
a questa cooperazione «la pos
sibilità di riorganizzare e mi
gliorare il mercato», insieme a 
«l'effiacia delle scelte che do
vranno essere fatte in materia 
di ricerche e sviluppo» alla 
•riorganizzazione dei sistemi 
finanziari che consenta di far 
affluire maggiori risorse al ca

pitale di rischio piuttosto che 
alla rendita», e ancora «il con
seguimento di una maggiore 
flessibilità del mercato del la
voro» e infine «il travaso di cui- ' 
tura e di valori che l'impresa , 
ha sviluppato al suo intemo in 
tutto il tessuto economico so- ' 
ciale e istituzionale». 

Dalla qualità ai suoi presup
posti, il ministro Colombo ha ' 
spezzato una lancia in favore 
della ricerca, più in generale 
degli investimenti sulla forma
zione culturale, scientifica, tec
nologica nei paesi europei: 
«indipendenza e vitalità di un 
paese sono indissolubilmente 
legate alla capacità di innova
zione e cambiamento, ele
menti che hanno alla loro base 
le conoscenze • scientifiche 
create con la ncerca». In parti
colare, per quanto riguarda l'I
talia, Colombo ha sottolineato 
che «il nostro paese dedica al
l'istruzione supenore e alla ri
cerca nsorse inferion rispetto 
agli altri grandi paesi industria
lizzati-. l - ' 
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